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prigionieri, e da eliminare il t emuto peri-
colo di propaganda . 

«Il ministro 
« A L F I E R I ». 

Marazzi. — Al ministro dell'interno. — 
« Per sapere se non reput i necessario fare 
in modo che nei comuni rural i ed a giudizio 
esecutivo dei prefe t t i sia assicurato il pro-
cedere dei servizi, municipali, specie quello 
relativo all'ufficio di segreteria, che minaccia 
in var i comuni di non più funzionare ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero della guerra, 
a richiesta del Ministero dell ' interno, ed 
allo scopo di assicurare per quanto possi-
bile il regolare funzionamento degli uffici 
municipali, dopo gli ultimi richiami alle 
armi e le revisioni in corso dei r i formati , 
ha stabilito che, oltre alle normali dispense 
prevedute dallo specchio e, approva to col 
decreto ministeriale 22 maggio 1915, n. 373, 
sia concessa la dispensa agli impiegati, 
escluso il personale di servizio, delle classi 
1874-1883, di qualunque categoria, e siano 
esclusi dal richiamo i mili tari dichiarat i as-
solutamente inabili alle fa t iche di guerra 
dal dire t tore dell 'ospedale militare. 

« Oltre all 'applicazione di queste norme 
il Ministero dell ' interno si riserva di segna-
lare al Ministero della guerra i casi di as-
ioluta necessità che verranno mano a mano 
a presentarsi , e per i quali non sia possibile 
assicurare in nessun al tro modo l ' andamento 
dei servizicomunali, al l ' infuori delle dispense 
del personale r ichiamato. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I ». 

Marzolle. — Al ministro dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari. — « Per conoscere se 
non sia oppor tuno nell ' interesse delle po-
polazioni venete già t an to danneggiate, 
r ia t t ivare, pur nei limiti consentit i dalle 
supreme esigenze di guerra, il servizio dei 
t raspor t i ed in par t icolare quelli interes-
santi le industr ie che lavorano anche per 
conto dello S t a t o » . 

R I S P O S T A . — « L 'accet tazione dei t ra-
sporti da e per le linee del Veneto è rego-
lata d 'accordo t ra la Direzione dei t raspor t i 
del Regio esercito ed i componenti uffici 
ferroviari dei compar t iment i del Veneto e 
di Bologna. 

• « Nel mese di novembre si addensò sulle 
linee del Veneto un ' imponen te quant i t à 
di t raspor t i mili tari il cui scarico non po-

teva procedere in misura adeguata agli ar-
rivi, anche in dipendenza degli ingenti t ra-
sport i che avvenivano in senso opposto per 
10 sgombero delle località più prossime alla 
zona delle operazioni ; donde la sospensione 
dell 'accettazione dei t r aspor t i p r iva t i im-
posta dalla necessità di evi tare quel mag-
giore ingombro che avrebbe paral izzata la 
circolazione dei t reni compromet tendo i 
t raspor t i militari. 

« Presentemente, essendo a lquanto mi-
gliorate le condizioni, i t r aspor t i p r iva t i 
vengono gradualmente acce t ta t i e f ra i t ra-
sport i medesimi viene da ta la precedenza 
ai generi al imentari ed alle spedizioni che 
interessano gli s tabil imenti che lavorano 
per il munizionamento e l 'equipaggiamento 
dell'esercito. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R E G G I O ». 

fviarzotto. — Ai • ministri della guerra e 
delle poste e dei telegrafi. — « Per sapere se 
di f ron te al gravissimo danno che deriva 
alle popolazioni delle provincie di Vicenza, 
Padova , Treviso e Venezia, per la soppres-
sione del servizio telegrafico, non credano 
di doverlo r ia t t ivare con quelle provvidenze 
precauzionali che il momento può richie-
dere ». 

R I S P O S T A . — « La disposizione in forza 
della quale non sono ammessi telegrammi 
pr ivat i in par tenza dagli uffici delle Provin-
cie di Udine, Treviso, Venezia, Belluno, Pa-
dova, Vicenza e Verona, oppure diret t i agli 
uffici delle suddet te provincie, é s ta ta sta-
bili ta dal Comando Supremo del Regio eser-
cito, in conseguenza delle condizioni ecce-
zionali in cui quelle provincie si t rovano. 

« Nessun provvedimento può quindi es-
sere preso al r iguardo dall 'Amministrazione 
telegrafica, ma dal Comando Supremo del 
Regio esercito, che è l 'unico competente, 
al quale però non si è manca to di rivolgere 
premure perchè il servizio sia r i a t t iva to ap-
pena sarà possibile. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E S A R E R O S S I ». 

Materi. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se non creda giusto nomi-
nare d ' au to r i t à al grado di sergente coloro 
che facevano pa r t e dei recenti corsi obbli-
gatori per aspi rant i ufficiali, e che duran te 
11 corso furono r imanda t i ai r ispet t ivi reg-
gimenti di origine per le loro condizioni di 
salute, accer ta te dalla Commissione mili-
t a re ». 


